
POLITICA INTERNA 

Disarmo 
Mozione Pei: 
aprire nuovi 
negoziati 
< • HOMA I gruppi comunisti 
del Senato e della Camera 
hanno presentato una mozio
ne lui problemi del disarmo 
chiedendo che venga discus
sa m tubi nella prossima tetti-
man» e cioè prima del prossi
mo vertice della Nato previsto 
per maggio. Nella mozione, 
che ha Ira i pnmi lirmatari 
Pecchloli e Bolla al Senato e 
Napolitano e Zangheri alla 
Camera, si impegna il governo 
Italiano a sostenere la necessi
t i di un comportamento ne
goziale della Nato -dopo il co
struttivo avvio delle trattative 
di Vienna, caratterizzato dal 
massimo di apertura effettiva 
verso una nuova concezione 
della sicurezza reciproca, e in 
particolare a operare chiara
mente per la sospensione di 
lutti i programmi di ammoder
namento delle armi nucleari e 
E;r l'inizio di negoziati pani

li e indipendenti per la ridu
zione, (ino alla totale soppres
sione delle armi nucleari da 
campo di battaglia e a breve 
raggio». Oiorgio Napolitano ha 
ricordalo a questo proposito 
che nel corso del convegno 
sulla sicure» europea svoltosi 
a Roma il 22 febbraio venne 
proposta la presentazione di 
analoghe mozioni e la discus
sione, in aprile, anche nei 
parlamenti di altri paesi euro
pei, per iniziativa delle forze 
di sinistra, dello scottante pro
blema dei programmi di am
modernamento delle armi nu
cleari, a cui si sono dichiarati 
contrari ripetutamente non 
solo il Pei ma i partiti dell'In
ternazionale socialista. 

Televisione 
Dal Psdi 
«no» alla 
legge Mammì 
• B ROMA. Il quotidiano del 
Psdi, L'Umanità, attacca II di
segno di legge governativo 
runa tv e prende le distanze 
dalle ipotesi di accordo, su 
tulio'Il Ironie tv, ira,De e Psl 
U ' n u o v a legge, • afferma il 
giornale, -non deve limitarsi a 
fotografare ed' a legittimare 
l'esistente, ma deve rompere 
la gabbia del duopolio (Rai-
Fininvest) che non corrispon
de né agli Interessi degli uten
ti, ne agli indirizzi della Corte 
costituzionale, né agli orienta
menti dei paesi dell occidente 
europeo-., lo scopo deve esse
re quello di garantire un reale 
pluralismo in Rai, di scongiu
rare una > posizione egemoni
ca e prevaricante nel settore 
privato. Anche II sindacato dei 
giornalisti Rai reclama una 
legge che si Ispiri alla recente 
sentenza della Corte costitu
zionale, in un contesto nel 
quale la tv pubblica deve con
servare una funzione centra
le-. 

«Credevo di trovarmi, tra. amici al congresso» 
Forlani replica; «Fai piuttosto il tuo dovere» 
Mezza marcia indietro di La Malia, ma il Psi 
insiste: «Se non è isteria, apra la crisi» 

De Mita: «Governo debole 
La De mi ha sgambettato» 
•Forse è vero che De Mita e più debole, nella per
cezione comune». Prima di partire per il Giappone, 
il presidente del Consiglio ammette di trovarsi in 
difficolta e ne dà la colpa ai suoi amici de: «Mi han
no fatto uno sgambetto mentre stavo correndo». 
Forlani seccamente gli dice di pensare «a far bene II 
suo dovere-, Ma la situazione politica sembra fibril
lare, nonostante la retromarcia di La Malfa. 

P A M H M L * C A M E L I A 

•Tal R O M A Che il governo sia 
debole ormai lo riconoscono 
tutti, a cominciare dallo stesso 
presidente del Consiglio, Che 
incalzi una crisi mollilo temo
no, ma nessuno (tantomeno 
Il segretario repubblicano) 
vuole formalmente assumer
sene la responsabilità, sem
mai lenta (come fa il Psi) di 
scaricarla su altri. E cosi il 
pentapartito si trascina come 
scosso da improvvisi sussulti. 
L'ultimo della serie lo provoca 
proprio Ciriaco De Mita. Prima 
di lasciare l'Italia per il Giap
pone ha confidato a Panora
ma tutta l'amarezza per la 
sconfitta subita al congresso 
de: -Mi hanno fatto uno sgam
betto mentre stavo correndo. 
Sono caduto, e mi sono fatto 
male, il dolore l'ho sentilo,.. Il 

mio errore è stato di entrare in 
congresso pensando di stare 
in una squadra di amici. Se 
avessi saputo come andavano 
le cose, mi sarei organizzato 
diversamente». E con tutta evi
denza medita la rivincita. «So
no in piedi», dee. «Vorrei sa
pere - incalza - che cos'è la 
De senza De Mita Non lo rie
sco ancora a capire, L'ultimo 
congresso non e stato come 

3uelio di Napoli del '54, quan-
o fu messo da parte Alcide 

De Gasperi e venne fuori un 
nuovo gruppo dirigente. Mi ri
corda piuttosto la Domus Ma-
rise, la defenestrazione di 
Amlntore Fanfanl nel 1959. 
Ma la Domus Mariae in versio
ne 1989 é stata meno corag-
§kua dell'altra». Il presidente 

el Consiglio spiega che II 

congresso gli ha «reato qual
che problema», come per man
fani allora Ma, aggiunge, -io 
non voglio guidare generica
mente llgovemo, lo voglio go
vernare, e governerò fino a 
quando non verranno meno 
gli appoggi che ho ricevuto 
dal congresso della De: a quel 
punto, se qualcuno impazzis
se e si tirasse da parte, nlare- -
mo i conti». Ecco la differenza: 
De Mila già addebita il possi
bile fallimento al nuovo grup
po dirigente della De. Lo dice 
senza mezzi termini. -Non esi
ste una De autonoma dal go
verno, al di là delle distinzioni 
fra i ruoli. Se é autonoma, il 
governo cade». 

Ad Arnaldo Forlani, pero, I 
panni dell'imputato piacciono 
poco. Reagisce seccamente, 
accusando il suo predecesso
re di «personalizzare le vicen
de di -un partito importante e 
complesso quel è la De». E, tra 
una telefonata a Bettino Crani 
e un incontro con Renato Al
tissimo nel tentativo di ricucire 
le lacerazioni provocate nel 
pentapartito dall'ultima mano
vra economica, il neo segreta
rio de rivolge e De Mita un 
secco richiamo all'ordine: 
•Ognuno a mio avviso - affer
ma - deve cercare di assolvere 
bene ai compiti che gli vengo

no democraticamente affida
ti-. 

Ma anche stando al suo po
sto a palazzo Chigi, De Mita 
riesce ugualmente ad attizzare 
il fuoco che cova nella mag
gioranza. Prima' di salire sul-
Faereo per il Giappone, infatti, 
ha preso carta e penna per ri
battere su Repubblica all'arti
colo con cui il presidente del 
FU, Bruno Visentin!, lo aveva 
accusato di non avere pia una 
politica finanziaria e di affidar
si unicamente a «inutili stanga
te», Il presidente del Consiglio, 
invece, rivendica •'•ampiezza» 
e II carattere di novità» dei 
provvedimenti adottati «rispet
to a consolidati cardini del no
stro sistema finanziario, come 
quello del lucro sul fiscal 
drag». E passa al contrattacco, 
accusando praticamente l'in
tero Pn di «alimentarsi di pre
giudizi sino a configurare una 
sorta di dissociazione». Né De 
Mita é disposto a concedere a 
questo scoppio polemico la 
«giustilice&ione» di altri «ipote
tici dissensi», quelli socialisti 
per Intendersi, perché - affer
ma - «è un serpente che si 
morde la coda, ma rischia an
che di ' mordere su delicati 
equilibri». Sono, singolarmen
te, gli stessi termini che usa il 
Psi per inchiodare Giorgio La 

Ciriaco De Mita Arnaldo Forlani 

Malfa sulla croce della «desta
bilizzazione». 

Il segretario del Pri, scoper
tosi isolato (persino dal Pli, 
con cui é stata appena sancita 
un'alleanza politico-elettora
le) in quella sorta di mozione 
di sfiducia alle misure «amare 
e allo stesso tempo insudi
cienti* del governo, corre ai n-
pan assicurando che i parla
mentari repubblicani «faranno 
fino in fondo il propno dovere 
sostenendo il governo come 
hanno fatto sempre in questi 
mesi». Solo rivendica di poter 
•dire con chiarezza che i passi 
che si stanno facendo sono 
inadeguati e insuflicienti al n-
sanamento e che questo é II ri
flesso di una condizione poli
tica di debolezza del governo 
che a sua volta riflette le diffi

coltà del rapporti fra i partiti» 
Ma l'Aventi* non concede nul
la' «Se quel drastici giudizi - si 
legge in un corsivo ispirato da 
Craxt - non sono frutto di Iste
rismi passeggeri, ma corri
spondono ,j valutazioni medi
tate e a ferme convinzioni po
litiche, allora non dovrebbe 
restare altro da farsi che trame 
le dovute e coerenti conse
guenze in sede politica, parla
mentare e di governo,. a viso 
aperto e senza tirar le cose per 
le lunghe». 

Solo Forlani getta acqua sul 
fuoco. Ripete che -i partili del
la coalizione debbano soste
nere questa manovra con de
cisione, senza incertezze, sen
za continui cambiamenti di li
nea». Ma, guarda caso, anche 
lui usa il condizionale. 

Domani nuovo incontro per l'allargamento della giunta del capoluogo siciliano 
Socialisti, «Pri e Pli premono su Forlani per impedire l'ingresso del Pei 

Folena: niente ricatti su Palermo 
Pietro Polena si è incontrato ieri con i dirigenti co
munisti catanesi per discutere di due questioni: il 
ruolo del Pei dopo il congresso e la situazione polii 
tica In Sicilia. Da domani, nell'isola, una settimana 
politica importante, A Palermo si incontrano di nuo
vo le fòrze ette fatino parte della giunta Orlando e il 
Pel. E per Hf 10 apr i le* convocato il consìglio comu
nale per la elezione della nuova amministrazione. 

N I N N I A N D M O L O 

• e i CATANIA «In questi anni 
è scesa in campo una nuova 
Sicilia Ci sono forze nuove, 
laiche e cattoliche, interne ed 
esterne ai partiti, trasversali ri
spetto allo schieramento poli
tico. Queste forze lavorano 
per nuove aggregazioni di 
progresso che già a Catania e 
a Palermo si sono manifestate 
e che possono subire evolu
zioni positive», A conclusione 
di una settimana densa di av
venimenti che hanno riportato 

la Sicilia sulle pnme pagine 
del giornali Pietro Polena, 
neosegretario regionale del 
Pel, ha parlata ieri a Catania. 
Lunedi si apre una fase im
portante per gli equilibri politi-
ci siciliani, e in particolare per 
la definizione di un nuovo as> 
setto della giunta comunale di 
Palermo Alle 18 di domani, a 
palazzo delle Aquile, si riuni
ranno nuovamente i rappre
sentanti della De, del Pei, del 
Psdi. dei Verdi, di Citta per 

l'uomo e della Sinistra indi
pendente. All'ordine del gior
no l'esame del documento 
programmatico che dovrà co* 
stituire la base della nuova 
giunta. Un secondo appunta
mento attorno alla scrivania 
de l i i n d M f Q i U n o b . : dopo 
quello d) martedì scorso (al 
quale non aveva partecipato il 
Psi) 

Malgrado il rifiuto opposto 
dai socialisti all'invito di entra* 
re a far parte della Giunta, se
no continuati nei giorni scorsi 
gli appelli rivolti al Psi: «li no
stro Invito rimane fermo - ha 
dichiarato Rino La Placa, se
gretario provinciale della De 
palermitana - non si tratta di 
aggiungersi al carro del rinno
vamento. ma di partecipare 
criticamente dando un contri
buto Importante». Alte risposte 
negative dei giorni scorsi, si è 
aggiunta anche quella del se
gretario provinciale del Psi 
Manlio Orobello: 

•Prendiamo atto - ha detto tra 
l'altro - che qui la De ha fatto 
una scelta di campo d'allean
za col Pei. Una scelta camuf
fata dalla presenza di pseudo 
movimenti e dalla tradizionale 
stampella socialdenìocratiQ»»-,, 
Molti, nel Psi, s f r t ^ n e ^ g ^ 
tervento diretto di Forlani,' te
so a bloccare l'ingresso del 
comunisti in Giunta. 

Al segretario nazionale del
la De si è nvolto con upa lette
ra il leader liberale Renato Al
tissimo, che ha espresso la 
sua •crescente preoccuparte
ne per l'evoluzione della vi
cenda politica palermitana». 
Anche i repubblicani sono in
tervenuti nella polemica, defi
nendo un tentativo di restau
razione «la soluzione politica 
che la De vorrebbe dare alta 
città di Palermo», In una inter
vista concessa a La Stampa, 
pubblicata ieri dal quotidiano 
torinese, il sindaco di Paler
mo, Leoluca Orlando, ha det

to tra l'altro che II pentapartito 
è morto e sepolto e che da 
tempo si è battuto alla porta 
dei socialisti, senza che nessu
no abbia aperto Orlando ha 
npetuto che nella riunione di 
•doniani,- .p^sfugro verri 

al Pst E se attivasse un nuovo 
rifiuto? «Non penso ad una cn-
si, ma ad un rimpasto di giun
ta - ha detto ancora Oliando 
- con le dimissltiiii di due as
sessori per far posto ai rappre
sentanti del partito comunista. 
A dimettersi saranno un asses
sore de e uno, socialdemocra
tico Abbiamo scelto di non 
penalizzare j movimenti*. 

La nascita della nuova giun
ta di Palermo dovrebbe avve
nire nel corso-delia seduta dei 
consiglio comunale del IO 
apnle prossimo. «A Palermo -
ha detto ieri Folena -> sta per 
aprirsi una nuova fase del rin
novamento La fase dei diritti' 
per la città, per la gente, per 

una società dei cittadini e non 
delle corporazioni È finito il 
tempo del consociatrvismo La 
rottura è con il vecchio siste
ma di potere della De di Urna 
e compagni, colluso e conti
guo ai poteri mafiosi. Per noi 
comunisti, come •' abbiamo 
detto al 18" Congresso, questo 
vuol dire candidarsi, insieme 
ai movimenti espressione del
la società civile, in modo sere
no e forte, ad essere alternati
vi al vecchio. Come ha detto il 
sindaco Orlando - ha aggiun
to Pietro Folena - non si può 
accettare il ricatto di chi vor
rebbe far mercato, a Roma, 
non di una maggioranza, ma 
dei diritti dei cittadini di Paler
mo. Per quel che riguarda la 
nuova giunta - ha sottolineato 
il segretario regionale del Pei 
siciliano - oggi il confronto è 
aperto sulle scelte qualificanti. 
A partire da queste discutere
mo della formazione della 
Giunta*. 

Assise regionale a Cagliari 
Nel suo primo congresso 
il Psi parla poco di sé 
e molto del nuovo Pd 
E venne l'ora del Psi. La campagna congressuale è 
iniziata ufficialmente a Cagliari, con la celebrazione 
del primo dei venti precongressi regionali in prepa
razione dell'assise di Milano. C'era Martelli, ma non 
il... documento congressuale. L'iAvanti!» lo pubblica 
oggi, a congresso concluso, E allora di cosa si di
scute? Di cose sarde, ma anche dei congressi degli 
altri, soprattutto di quello «deludente» del Pei. 
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• i CAGLIARI, Claudio Martel
li si ferma al congresso un 
paio d'ore, giusto il tempo di 
ascoltare la relazione del se
gretaria regionale, Antonello 
Cabras, e di pronunciare il 
suo intervento. E la sera di ve
nerdì, il momento più intenso, 
In maniche di camicia, Martel
li «scalda» la platea, soprattut
to quando parla del Pei e del 
suo recente congresso. I giudi
zi sono quelli gi i noti: «I co
munisti parlano di alternativa 
- anemia Martelli - ma sono 
succubi di una cultura minori
taria, di opposizione, quasi 
glovamllstka. Propongono 
una nuova mistificazione, una 
nuova mitologia, creando un 
coacervo femminista ed ope
raista. aprendo a giovani e 
donne quasi in modo roboti
co e artificiale, pannellizzan-
dosi... Tulio pur di rifiutare le 
proprie radici che sono quelle 
del socialismo». Torna il tema 
della «casa comune», della ri
composizione del movimento 
socialista, che, aggiunge Mar
telli, «piaccia o no, ha un luo
go e una data di nascita preci
si: Genova 1892». Poi, tanto 
per entrare ancor pia In sinto
nia con il partito che in Sarde
gna ha contnbulto a mandare 
la De all'opposizione dopo 40 
anni, ecco la «stoccata» agli 
alleati di oggi, «che fanno 
abortire, anche prima del no
ve mesi, I governi come quello 
di Goda, e impiegano quattro 
mesi a discutere di doppio In
carico, dimenticando che la 
stona democratica dell'Italia 
non si conclude con la De e 
nella Oc». Ma l'alternativa re
sta una prospettiva fumosa e 
non certo immediata, perché 
se da un lato Martelli ricono
sce che -è avvertita l'esigenza 
del ncambio, di un governo 
diverso senza la Oc», dall'altro 
non ne vede le condizioni 
«tinche il Pel continuerà a par 
lare di identità comunista» E 
comunque, pare di capire, 
questo governo al Psi sta be
ne, dal momento che ne ha 
•largamente Ispirato e senno II 
programma», anche se «non 
soddisfa la politica fiscale». 

Collocato praticamente in 
apertura di congresso, l'inter
vento di Martelli svolge di fatto 
una funzione di «supplenza». 
Manca infatti, a campagna 
congressuale iniziata, il docu
mento su cui discutere, con
frontarsi. votare. L'«Avanti1» ha 
annunciato che renderà noto 
il testo oggi. Chissà come, nel 
calcolo conclusivo dei favore
voli e dei contrari, sarà con
teggiato il Psi sardo, il cui con
gresso si è concluso Ieri sera... 
Nelle sezioni -dell'isola co
munque è circolata se non al

tro una «bozza- sul temi più 
specificamente regionali, 
quattro paginate In tutto pre
parate dalla direzione ragio
nale. Ma sulle scelte di fondo 
del partilo, sulle •campagne 
politiche, «pene in questi me
si non resta che lare riferimen
to all'intervento del vicesegre
tario o alla relazione Introdut
tiva di Cabras. Ed ecco cosi 
che II primo congresso del Psi 
finisce per parlare, almeno 
per quanto riguarda la parte 
nazionale, soprattutto di un 
altro congresso, quello comu
nista. Quasi tempre con gli 
stessi toni usati da Martelli, Di
ce Giovanili Nonne, sottose
gretario e già leader di punta 
della vecchia corrente di Si
gnorile: «Quello del Pel è stato 
un congresso difensivo, quasi 
di paura rispetto al nuovo por
tato dal Psi... E te ne e uscito 
un nuovo gruppo dirigente, 
ringiovanito, aliamo ad Cic
chetto, ricorda però tanto 
quei sessantenni berllngueria-
ni di una volta». Incalza Anto
nello Mura, segretario provin
ciale di Sassan: «Parlare di al
ternativa alta Oc senta favori
re l'unita a sinistra ed enzl 
mostrando ostilità al Psl, è pu
ra utopia. E poi devono far ri
flettere tutte quelle schede 
mancate ai "miglioristi" nelle 
votazioni finali». Cosi II segre
tario regionale, Antonello ca
bras: «Sembra quasi che I co
munisti abbiano copiato In 
grande il congresso del Psdi, e 
per riaffermare II loro buon di
ritto ad esistere se la tono pre
sa con i socialisll, colpevoli di 
avere avuto storicamente re
gione». 

L'unico a formulare un giu
dizio un po' meno liquidalo-
rio e il consigliere regionale 
Giuliano Cossu, secondo II 
quale «con il congresso Oc-
chetto ha compiuto un'altre 
tappa" nel procesto di «Mite
ne»', sane poi c ì tncM Fusata-
li»» t an te»» di questa cam
mino. E sul Psl? Appena un 
accenno autocritico di Manciù 
sulle difficoltà «dell'autorifor-
ma intema», una preoccupa
zione espressa ancora da Cos
su sul pericoli di un «pragma
tismo senza idealità», e poi 
quasi nulla. Più articolala in
vece la discussione sulla situa
zione sarda, con un evidente 
nawicinamento ai sardisti e 
un giudizio quasi unanime
mente positivo, -nonostante 
qualche ombra-, sui cinque 
anni di giunta di sinistra. Infi
ne l'annuncio che il Psl sardo 
punta ad una candidatura 
•forte» (Martelli) nella circo
scrizione insulare per conqui
stare il seggio alle prossima 
europee. 

Intervista a Gavino Angius sulla legge criticata alla Camera anche da settori de, pri e pli 
Si esaltano le scelte vincolanti affidate ai cittadini ma non si tocca il sistema elettorale 

«Autonomìe, non è riforma e Gava lo sa» 

• I Al la Camera è termi
nata nel giorni scorai la di-
tcut t lone generale tuUa ri
forme delle autonomie. I l 
giudizio unanime è che c'è 
bltògno di una profonda 
revisione del tetto. Tutte-
via la maggioranza s'è op
posta alle tua richiesta d i 
un rinvio In commissione. 
Cosa lignifica? SI prepara 
un nuovo Insabbiamento? 
Probabilmente ho, ma si pre
para una legge che risulterà, 
lemo, totalmente inadeguata 
rispetto alle esigenze poste 
dallo stesso dibattito alla Ca
mera e poste più In generale 
dagli amministratóri e sdaì 
grandi problemi del governo 
delle città. Quindi II rischio ve
ro è Che si laccia una legge ài 
di sotto delle esigenze, U de
cisione di non tornare In com
missione, poi, espone la legge 
al rischio di un naufragio In 
aula. Non ci si salverà da que-

La cosiddetta riforma delle autonomie non è una ve
ra riforma. Ne parliamo col responsabile enti locali 
del Pei, GaymoArìgius, che compie anche una rico
gnizione stille Situazioni locali. A Palermo il Psi non 
mostra il coraggio che ha avuto a Catania. E mentre 
le giunte di sinistra é laiche presentano un bilancio 
«operoso e positivo», fallimentare è l'esperienza dei 
pentapartiti posticci costituiti dopo il 1935. 

G U I D O D C I L ' A Q U I L A 

sto rischio con un ristretto 
confronto nel pur autorevole 
•comitato dei nove». Ci vuole 
un esame rapido ma più par
tecipato, Incisivo, coinvolgen
te. 

Ma al di là delle definizioni 
di principio. Quali tono le 
carenze della legge di rifor
ma? 

Intanto i problemi della finan
za locale che vengono sostan
zialmente elusi. Poi la totale 
assenza di ogni forma di go
vernò nuovo delle aree metro
politane. Terzo: vengono 
ignorati i problemi della rifor
ma della legge elettorale dei 
Comuni. Infine ci sono que
stioni che vanno riviste e che 
riguardano la gestione del ser
vizi, I controlli e le funzioni 
della Provincia. 

Colerò che difendono il te
tto discinto In aula sotten
gono che d arno anche 

aspetti Innovativi da larva-
guanjare. Quali tono le ca
ratteristiche positive di que
sto testo, tene bt? 

La principale, se non l'unica, 
è la definizione di un'ampia 
autonomia statutaria dei Co
muni che. tuttavia, può essere 
ulteriormente precisata e mi
gliorabile. Qui le Innovazioni 
ci sono e del resto sono frutto 
anche di una nostra battaglia. 
Comunque, non si può parla
re di riforma. Sono sintomati
che le critiche di parlamentari 
de, oltreché del Pri e del Pli. 

Tra I critici più accesi c'è 
Mattino Severo Giannini, 
ex ministro tociausla, Come 
t i concilia quello con l'at
teggiamento del gruppo del 

È del tutto contraddittoria la 
loro posizione. Nel corso di 
questi anni il Psl ha espresso 
proposte anche interessanti 

sulla nlorma dei Comuni che 
sono però totalmente contrad
dette dal giudizio, acritico sul 
testo di Jegge e sul sostegno 
che i socialisti a questo testo 
danno. 

Insomma, secondo te II par
tito di Crani ha sacrificato 1 
propri prfndpl autonomisti
ci allt convenienza politica? 

SI è còsi. Li ha sacrificati sul
l'altare degli equilibri naziona
li di governo, 

Nella tua replica In aula, i l 
ministro Cava ba lamentato 
anch'egll l'accantonamento 
del capitolo aree metropo
litane-. Cosa vuol dire, che 
e d'accordo col Pel? 

Non so se voglia dire che con
divide le tesi comuniste. Ma so 
che ci troviamo di fronte an
che qui a un beh singolare at
teggiamento del governo che. 
da un lato ha sostanzialmente 
accettato IO stralcio sia delle 
aree metropolitane sia della 
legge elettorale, e dall'altro. 
per bocca di Gava (che pro
babilmente ha avvertito la ne
cessità di prendere, le distan
ze), accoglie implicitamente 
le osservazioni critiche che dal 
dibattito alla Camera sono ve
nute. Si tratta ora di vedere se 
da parte del governo verranno 
propaste per cambiamenti ri
levanti. 

Sempre 11 ministro dell'In

terno è sembrato propenso 
ad accettare la discussione 
parallela riforma-autono
mie rUonna-elettoraJe. L'è-
tecuuvo nel suo completto 
continua però a considerar
lo un argoménto tabù* In 
quanto non fa parte degli 
accordi di governo. Quali 
conseguenze negative Inne
sca questo fatto? 

Gravi conseguenze/Siamo di 
fronte a una maggioranza In
certa e divisa che vuole impor
re al Parlamento e al paese 
una legge sbagliata e che, tor
no a ripetere, 'è ritenuta tale 
dalla stessa maggioranza . Si 
preclude pregiudizialmente 
qualsiasi confronto con l'op
posizione e si rinuncia a un 
suo proficuo apporto. CIO ri
porta a una responsabilità più 
generale che sul tema delle ri
forme istituzionali governo e 
maggioranza hanno assunto 
nei confronti di tutte le oppo
sizioni. 

Il Pel difende le autonomie 
locali dagli attacchi centra-
lUtkl , non rischia <tt essere 
Involontariamente Una dife
sa anche di quelle ammini
strazioni che sarebbero co
munque fallimentari, come 
quella del Campidoglio? 

Riformare In senso autonomi
stico la vita delle autonomie 
locali non significa Ignorare I 

comportamenti politici. Biso
gna 
impegnarsi in una battaglia 
politica che restituendo piena 
autonomia ai Comuni consen-
t4 di valutare i governi locali in 
base alle esigenze delle città. 
Le esperienze concrete sono 
radicalmente diverse. Assistia
mo, al fallimento delle espe
rienze di pentapartito nate do
po 185 mentre presentano un 
operoso e positivo bilàncio le 
giunte di sinistra e laiche in 
tante regioni e città, come In 
Calabria, In Sardegna, a Vene
zia, a firenze. 

Perché allora a Palermo 11 Psl 
continua a chiamarti fuori? 

Noi siamo molto critici verso il 
Psi. La sua posizione sembra 
essere un pò1 questa: «Tutte le 
giunte portano a Roma». Sce
glie una. linea preferenziale 
per il pentapartito anche dove 
ci sono gravi emergenze, co
me a Palermo. E questo in vir
tù di propri calcoli generali, 
sostanzialmente subalterni al
la De. Nel capoluogo siciliano 
è invece rìclfelo al Psl un alto 
di coraggio politico del tipo di 
quello che per esempio gli 
slessi socialisti hanno compiu
to a Catania. 

E complessivamente a che 
punto tono I rapporti con 
via del Cono per le giunte 

locali? 

Ci sono situazioni senz'altro 
positive. Le ho già accennate. 
Possiamo aggiungere Milano e 
altre esperienze di pio iunga 
tradizione unitaria, come nelle 
regioni rosse. E tuttavia inaltre 
situazioni il Psi sembra volersi 
sottrarre a un costruttivo con
fronto col Pei. Posso citare To
rino, Genova, o la Campania 
dove c'è una situazione asso
lutamente scandalosa. 

IL ns. ICE RISPONDE 

Al calciato™ R P 
dalli Roma-

Acquisti in Farmacia 

MTI0IOK SM MARCO 
È un prodotto favoloso 

Contro il sudore e il 
cattivo odore dei piedi 

Per eliminare sia II callo 
sul dito che il durone 

sotto la pianta del piede 
si faccia dare II famoso 

CUllFBCO SM MMCO 
8 un prodotto eccezionale . 

«Lista arcobaleno» 
Dp decide a maggiorairiza: 
alle elezioni europee 
andrà con proprie liste 
BB MILANO. Democrazia 
proletaria ha deciso: alle pros
sime elezioni europee SI pre-
senterà con liste proprie e pa
dre Eugenio Melandri, ex di
rettore di Missioni oggi, sarà il 
suo candidato di punta. Dopo 
due giorni di dibattito acceso, 
l'ipotesi della «Usta arcobale
no» nella quale sarebbero do
vuti confluire insieme a Dp I 
verdi e i radicali, e sostenuta 
da Mario Capanna, e definiti
vamente tramontata. Il 70 per 

cento dei circa 200 delegati 
arrivati nel capoluogo lombar
do da tutta là penisola, com'e
ra già avvenuto al congresso 
di Senigallia, ba dato regione 
al segretario nazionale Gio
vanni Russo Spella e ; quindi 
perii momento il «polo ecolo
gico» non ci sarà, senza trop
po dispiacere per I rappresen
tanti del «ole che ride, che In 
più di un'occasione si erano 
detti non disponibili ad una si
mile scelta. 

I \ D Seminario 
, " : , I internazionale 
Prospettive del Welfare Stata. 

diritti di cittadinanza 
e reddito minimo garantito 

Roma, 7 aprile 1989 - or* 9 ,30 
C o r » d'Halle, 2 5 - 0 0 1 9 8 Roma 

(Salone del direttivo Cgìl) 
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